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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00031219

ESC - Ente schedatore R01

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione stalli del coro

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Borgomanero

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1685

DTSV - Validità post

DTSF - A 1686

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

fonte archivistica

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Buzio Giovanni
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AUTA - Dati anagrafici notizie 1685-1686

AUTH - Sigla per citazione 00003131

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di noce/ intaglio/ scultura/ verniciatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 140

MISL - Larghezza 760

MISP - Profondità 475

MISV - Varie altezza stallo secondo ordine 140

MISV - Varie larghezza stallo secondo ordine 69

MISV - Varie profondità stallo secondo ordine 38

MISV - Varie altezza stallo primo ordine 127

MISV - Varie larghezza stallo primo ordine 69

MISV - Varie profondità stallo primo ordine 41

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

perdita di frammenti/ scheggiature/ sollevamenti frammenti lignei.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il coro è composto complessivamente da trentanove stalli: tre su 
ciascuno dei quattro lati interni, sei lungo le pareti laterali del coro e 
nove sulla parete di fondo. Le due file degli stalli laterali sono chiuse 
da uno sportello incernierato. Lo schienale degli stalli dei lati interni 
presenta una semplice specchiatura rettangolare; i sedili sono scanditi 
e sostenuti da pannelli sagomati con modanature e volute; sul retro 
sono appoggiati il leggio e l'inginocchiatoio degli stalli superiori. 
Questi ultimi ripropongono la struttura degli stalli anteriori, arricchita 
dal punto di vista decorativo: il pannello dello schienale racchiude una 
cornice di modulo rettangolare con spezzature; i braccioli sono 
realizzati con una doppia voluta ornata da foglie d'acanto e un motivo 
floreale; il piede è composto da una voluta con foglia di acanto che 
termina sullo zoccolo di legno con una zampa di leone. Sopra agli 
stalli, lungo le pareti, corre una doppia serie di pannelli rettangolari: 
semplici e di modeste dimensioni quelli più in basso, simili agli 
schienali degli stalli quelli soprastanti. Questi ultimi sono scanditi da 
figurette di angeli-cariatidi che poggiano su un basamento con doppia 
voluta e festone con elementi fitomorfi [continua nel campo 
Osservazioni].

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

Il coro fu eseguito nell'ambito dei lavori di ristrutturazione della 
parrocchiale borgomanerese nella seconda metà del XVII secolo; il 
presbiterio venne interamente rifatto e per consentire un ampliamento 
in profondità, senza occupare la via retrostante, fu in parte 
sopraelevato, determinando un passaggio coperto detto "il voltone". Le 
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NSC - Notizie storico-critiche

"quindici sedie fatte di noce cioè tre per cadun lato et nove di dietro" 
(Archivio Parrocchiale di Borgomanero (A.P.B.), Inventario della 
Chiesa Parrocchiale, 1617, fol. 5r.) non erano adeguate al nuovo 
spazio che si era venuto a creare e alla ricca ornamentazione di stucchi 
barocchi e legni dorati di cui l'altar maggiore del Pini (1680) era una 
delle espressioni di maggior rilievo (cfr. scheda 0100031225). Tra il 
1685 e il 1686 si registrano i pagamenti a mastro Gio Buzio "che a 
fatto le sedie del coro" (A.P.B., Libro della Tesoreria, 1680-1717, foll. 
36 e 37); la prima rata del 1685 ammontava a 60 lire "a conto suo 
avere in due volte", la seconda, del 20 febbraio 1686, è di 17 lire 
"opere varie de le sedie fate nel chore"; è probabile che il coro sia stato 
eseguito nel 1685, quando viene pagata anche la "ferada" dell'altar 
maggiore, cioè nel momento in cui si stanno completando la 
decorazione e l'arredo nel settore presbiteriale. Non si hanno notizie di 
Giovanni Buzio che non viene citato altrove per lavori all'interno della 
parrocchiale e del quale non viene indicata la provenienza; per questo 
motivo e per la presenza di tale cognome nell'ambiente 
borgomanerese, potrebbe trattarsi di un artigiano locale, ma è soltanto 
una ipotesi. L'autore degli stalli corali sembra possedere una 
formazione ancora legata a modelli cinquecenteschi o di passaggio fra 
'500 e '600, si vedano, ad esempio, l'uso di dentelli e astragali, il 
ricorrere della foglia d'acanto, il motivo a zampa di leone, l'andamento 
piatto e un po' geometrico di certe volute. Tuttavia, è in atto la 
recezione della sensibilità barocca, più mossa e turgida nelle forme, 
come si può vedere nelle sagome e nella decorazione dei braccioli, ma 
soprattutto nei vivaci angioletti-cariatidi che sono debitori delle 
figurette che compaiono nell'altare del Pini che potrebbe essere 
intevenuto a livello di progetto, a fianco di mastro Giovanni. Questi, 
pur non allontanandosi da moduli tradizionali dell'intaglio ligneo 
lombardo (si confrontino gli stalli corali nella chiesa di S. Giuseppe di 
Arona, metà del secolo XVII, per la struttura e la presenza di figurette-
cariatidi), immette nuova vita e una ridente, quasi ironica, spigliatezza, 
negli atteggiamenti dei puttini e assume un repertorio decorativo 
(festoni, foglie, morbide volute) decisamente orientati in direzione 
barocca.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 45456/00B

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo registro contabile

FNTD - Data 1680/ 1717

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario
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FNTD - Data 1698

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1758

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1866

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Chironi L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


